
Titolo XVI 
Lavoro Straordinario 
 
 
Articolo 77 
NORME GENERALI DEL LAVORO STRAORDINARIO 
 
Le mansioni di ciascun lavoratore devono essere svolte durante il normale orario di lavoro fissato dal 
presente contratto. 

Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, è facoltà del datore di lavoro richiedere prestazioni di lavoro 
straordinario a carattere individuale entro il limite massimo di 200 ore annue, fermo restando il carattere di 

eccezionalità delle stesse. 

L’eventuale rifiuto del lavoratore ad effettuare prestazioni di lavoro straordinario deve essere giustificato. 

Il lavoratore non può compiere lavoro straordinario ove non sia autorizzato dal datore di lavoro o da chi ne fa 
le veci. 
 
 
Articolo 78 
MAGGIORAZIONE DEL LAVORO STRAORDINARIO 
 

Le ore di lavoro straordinario, intendendosi come tali quelle eccedenti l’orario normale di lavoro previsto dal 

presente contratto, verranno retribuite con la quota oraria della normale retribuzione di cui al successivo 
Titolo XXVIII (Trattamento Economico) e di eventuali super - minimi con le seguenti maggiorazioni da 
calcolare sulla quota oraria della normale retribuzione. 
 
- 15% (quindici per cento) per le ore di lavoro eccedenti gli orari di lavoro settimanali di cui al precedente 
articolo 74 lettere A) e B) e le otto ore giornaliere di cui alla lettera A) dello stesso articolo. 
- 30% (trenta per cento) per le ore di lavoro straordinario prestate nei giorni festivi. 
- 30% (trenta per cento) per le ore di lavoro prestate la notte, intendendosi per tali quelle effettuate dalle ore 
22 alle ore 6 del mattino, sempre che non si tratti di turni regolari di servizio e/o di orario di lavoro prestato 

con le modalità di cui all’articolo 76. 

- 50% (cinquanta per cento) nel caso di lavoro straordinario notturno festivo. 
 

La liquidazione del lavoro straordinario dovrà essere effettuata entro e non oltre il mese successivo a quello 

in cui il lavoro è stato prestato. 

 
 


